
Buone notizie aprono l'intenso fine settimana

E' tornato a casa Rudy Dal Bò, dopo lo spavento per l'incidente che lo ha coinvolto esattamente sette 
giorni fa è stato dimesso ieri dall'ospedale di Treviso: “Restano ancora i punti di sutura al collo e il 
ginocchio destro gonfio” racconta il  ragazzo della Generali  che aggiunge “Ringrazio tutti  gli  amici,  i 
parenti, la squadra e quanti mi sono stati vicini in questi giorni, voglio guarire al più presto per tornare a 
pedalare”.

Ad attenderlo ci saranno ancora un paio di settimane di riposo “Poi se le condizioni miglioreranno potrà 
tornare in sella; contiamo di averlo in buone condizioni per fine maggio quando ci sarà da correre il Giro 
delle Pesce Nettarine” spiega il ds Roberto Zoccarato “Dispiace per quanto accaduto a Rudy, anche 
perchè  il  nostro  organico  non  ci  permette  di  perdere  altri  atleti,  lui  stava  attraversando  un  buon 
momento e dover rinunciare al suo apporto ci toglie una pedina importante.”

Ma la leone alato delle Generali guarda avanti e intravede già da domani un altro intenso fine settimana 
di gare; due le competizioni in programma: il Memorial Gerry Gasparotto di Longa di Schiavon (Vi) e la 
Vicenza-Bionde. “Sono due gare molto sentite dai nostri corridori, in particolare da Bedin e Casarotto 
che sono vicentini e sentono di avere le caratteristiche adatte per essere protagonisti in entrambe le 
prove. In salita hanno già dimostrato di poter rimanere con i migliori e se dovesse arrivare al traguardo 
un gruppetto ristretto hanno anche qualche jolly da giocarsi allo sprint. Per domenica, poi, si uniranno 
anche Dal Cappello e Zuanon che sul traguardo di Bionde potranno dire la loro” conclude Zoccarato.

In totale saranno 300 i chilometri da compiere: 130 sabato a Longa di Schiavon, durante i quali è in 
programma la scalata alla Rosina di Marostica, a Laverda e al Palazzotto; i restanti 170 si correranno 
domenica con partenza da piazza dei Signori a Vicenza alle 13.45 e arrivo nella piccola frazione di 
Bionde di Salizzole verso le 18. Uniche asperità di giornata saranno la Priabona e il Roccolo, ma nel 
finale il folto plotone al via potrebbe tornare a spezzarsi sotto l'insidia del vento.
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